INTERVENTO DEL PRESIDENTE ISFORT AL SETTIMO INCONTRO DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE SUL TRASPORTO MERCI E LA LOGISTICA
LOGISTICA & IMPRESE AI TEMPI 
DELLA CRISI
SEDE DELLA FONDAZIONE BNC

ROMA, 23 MARZO 2010
SONO MOLTO LIETO DI INTRODURRE OGGI IL SETTIMO INCONTRO DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE SUL TRASPORTO MERCI E LA LOGISTICA E DI POTERLO FARE OSPITANDOVI NELLA SEDE DELLA FONDAZIONE. I MOTIVI DELLA MIA SODDISFAZIONE SONO MOLTEPLICI, MA IN QUESTA SEDE MI PREME SOTTOLINEARNE ALCUNI.

L’OSSERVATORIO OGGI RAPPRESENTA UN PUNTO DI RIFERIMENTO STABILE PER ESPERTI, OPERATORI E AMMINISTRATORI PUBBLICI CHE QUOTIDIANAMENTE SI MISURANO CON LA DIMENSIONE E LA COMPLESSITA’ DEL TRASPORTO MERCI E DELLA LOGISTICA IN ITALIA, LO DIMOSTRA ANCHE IL LIVELLO E LA QUALITA’ DEI RELATORI CHE MI SEGUIRANNO, CON ALCUNI DEI QUALI ABBIAMO CONDIVISO PROGETTI DI RICERCA COMUNI E APPASIONANTI DIBATTITI NEL CORSO DEI TRADIZIONALI INCONTRI ANNUALI DELL’OSSERVATORIO.

SENZA DUBBIO IL SUCCESSO DELL’OSSERVATORIO E’ DOVUTO ANCHE A LORO E A QUEL NETWORK DI COLLABORAZIONI CHE NE RAPPRESENTA L’INTELAIATURA FONDAMENTALE E CHE NEL CORSO DEGLI ANNI SI E’ PROGRESSIVAMENTE ESTESO, ARRICCHENDO UN BACKGROUND SEMPRE PIU’ SOLIDO. 

QUESTI RISULTATI SONO PER L’ISTITUTO, PER LA FONDAZIONE BNC SUO PRINCIPALE AZIONISTA E PER ME PERSONALMENTE ELEMENTO DI SODDISFAZIONE, IN QUANTO ABBIAMO CREDUTO FIN DALLA NASCITA DELL’ISFORT CHE IL TEMA DOVESSE AVERE UNA RILEVANZA PRIORITARIA, IN QUANTO DI INTERESSE STRATEGICO PER IL PAESE.

OGGI L’OSSERVATORIO NON E’ SOLO UNO STRUMENTO DI MONITORAGGIO DELLE DINAMICHE DI SETTORE, MA E’ ANCHE IL LUOGO IN CUI VALUTARE GLI ORIENTAMENTI DEL MERCATO, LE STRATEGIE DEGLI ATTORI COINVOLTI, OFFRENDO UTILI SPUNTI DI RIFLESSIONE PER LE IMPRESE E PER LE ISTITUZIONI.

IL FATTO CHE MI PREME SOTTOLINEARE E’ CHE L’ISFORT SI PRESENTA COME UN PATRIMONIO A DISPOSIZIONE DELLE ISTITUZIONI, DEGLI ORGANISMI RAPPRESENTATIVI DELLE IMPRESE E DEI LAVORATORI DEL SETTORE, APERTO AD ACCOGLIERE NUOVI E QUALIFICATI COMPAGNI DI VIAGGIO AL FINE DI INCREMENTARE TALE PATRIMONIO. UN PATRIMONIO FATTO DI CONOSCENZE ACCUMULATE, IPOTESI FORMULATE, RETI DI RELAZIONI ATTIVATE PER OFFRIRE UN QUADRO INTERPRETATIVO DELL’EVOLUZIONE DEI TRASPORTI IN ITALIA ORIGINALE E INDIPENDENTE. 
ISFORT INTENDE COSI’ CONSOLIDARE IL SUO PROFILO DI ENTE TECNICO “SUPER PARTES”, CON VOCAZIONE PREVALENTE ALLA FORMULAZIONE DI PIATTAFORME CONOSCITIVE SULL’EVOLUZIONE DELLA DOMANDA E DELL’OFFERTA DI MOBILITA’, NEI VARI SEGMENTI DEL MERCATO E NELLE DIVERSE MODALITA’ TRASPORTISTICHE, NONCHE’ SUGLI ASSETTI STRUTTURALI E DI REGOLAZIONE DEGLI STESSI DA PARTE DELLE AUTORITA’ PREPOSTE.
L’INCONTRO DI OGGI BEN SI INSERISCE IN QUESTA FILOSOFIA DI INTERVENTO POICHE’ SI AFFRONTANO ALCUNI TEMI  DETERMINANTI PER LA CRESCITA EQUILIBRATA DEL PAESE; QUESTIONI CHE INVESTONO LE IMPRESE, GLI OPERATORI LOGISTICI, LE AMMINISTRAZIONI. 
LA LOGISTICA A NOSTRO AVVISO PUO’ ESSERE UNA RISORSA IMPORTANTE PER LO SVILUPPO COMPLESSIVO DEL NOSTRO PAESE. TUTTAVIA E’ NECESSARIO AL FINE DI RAGGIUNGERE QUESTO OBIETTIVO CHE GLI SFORZI DI TUTTI CONVERGANO VERSO L’IDENTIFICAZIONE DI SOLUZIONI COERENTI E COORDINATE, APPROPRIATE ALLA COMPLESSITA’ DEI PROBLEMI CON CUI UN PAESE INDUSTRIALIZZATO E MODERNO COME IL NOSTRO DEVE MISURARSI.
VOGLIAMO OGGI RICHIAMARE L’ATTENZIONE sulla recente crisi che ha segnato in modo importante la realtà produttiva del Paese. MI RIFERISCO ALLa crisi che ha investito il sistema economico mondiale NEL 2008, minando dapprima le fondamenta della finanza internazionale, quindi destabilizzando con i suoi effetti anche l’economia reale.
Gli effetti dell’onda lunga della crisi SONO più che mai evidenti sebbene, a partire dal secondo semestre del 2009, si sia registrata una generale tendenza alla ripresa che ha interessato i paesi tanto delle economie avanzate, quanto delle economie emergenti. 
L’Osservatorio nazionale sul trasporto e la logistica di Isfort, attraverso l’indagine annuale, ha voluto ‘toccare con mano’ l’entità dell’impatto della crisi sul sistema della manifattura NAZIONALE. Ma, soprattutto, ha voluto saggiare le implicazioni sulla logistica in termini di organizzazione e di rapporti lungo la filiera.
SENZA VOLER ANTICIPARE OLTREMODO I CONTENUTI DELLE PRESENTAZIONI CHE SEGUIRANNO E’ TUTTAVIA EVIDENTE CHE IN QUESTA FASE DELICATA PER LA TENUTA DEL SISTEMA PRODUTTIVO NAZIONALE LE IMPRESE ITALIANE HANNO GIOCATO PREVALENTEMENTE IN DIFESA ADOTTANDO Una “politica dei tagli” per sopravvivere in attesa di tempi migliori, che ben si è attagliata anche al comparto logistico. Ma soprattutto hanno mancato DI “fare sistema” CON LE ALTRE imprese E CON GLI ATTORI territoriali per rispondere alla crisi in modo coeso e strategico.
IN QUESTA DIREZIONE NON SOLO LE IMPRESE, MA ANCHE I  GOVERNI E LE AMMINISTRAZIONI CENTRALI E LOCALI POSSONO FARE DI PIU’ E MEGLIO AVVIANDO UN PERCORSO DI CORRESPONZABILIZZAZIONE RISPETTO ALL’INTERESSE COMUNE.
NEL NOSTRO PICCOLO, RITENIAMO CHE L’ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ DA PARTE TUTTI GLI ATTORI DEL SISTEMA SI POSSA FACILITARE ANCHE GRAZIE A CONTRIBUTI DI ANALISI E A LABORATORI DI APPROFONDIMENTO, COME L’OSSERVATORIO, CHE CONSENTONO DI CONSOLIDARE E DIFFONDERE UNA CULTURA PIU’ AVANZATA E CONDIVISA DEL SETTORE E POSSONO ASSISTERE DECISORI POLITICI, IMPRENDITORI E OPINIONE PUBBLICA NELLA DEFINIZIONE PARTECIPATA DELLE POLITICHE E DELLE INIZIATIVE INDUSTRIALI.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE E BUON LAVORO! 
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